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Introduzione alla prima edizione

La Conferenza delle organizzazioni private di aiuto agli invalidi (DOK), ispirandosi ai testi molto progressisti delle costituzioni e delle leggi di altre nazioni, in particolare degli Stati Uniti e della Germania, ha incaricato nel 1995 un gruppo di lavoro di valutare la situazione in Svizzera e di presentare eventualmente proposte per la modifica della Costituzione federale svizzera.

Nel dibattito sulla necessità di completare la Costituzione federale si pose prioritariamente la questione essenziale a sapere se in Svizzera le persone andicappate sono sottoposte a discriminazioni e a svantaggi. In caso affermativo, si trattava di indicare quali gruppi di persone e in quali momenti dell'esistenza ne venivano colpiti.

Il presente rapporto del gruppo di lavoro è la prima raccolta di esempi di discriminazioni di fatto e di diritto ed è suddiviso per settori. Esso mette in evidenza soprattutto quei settori nei quali molte persone sono regolarmente oggetto di discriminazioni. Il rapporto è strutturato in modo da poter essere, in caso di necessità, modificato e ampliato. Costituisce un aiuto prezioso per tutti coloro che si impegnano per l'uguaglianza dei diritti delle persone andicappate, ma non ha nessuna pretesa di scientificità o di esaustività.

Il rapporto non si limita ad indicare situazioni di svantaggio di fatto e di diritto, ma intende schizzare proposte di soluzione nel senso di suggerire modifiche legali. Agli autori è sembrato opportuno indicare anzitutto gli obiettivi di una legislazione contro le discriminazioni. Sulle vie da seguire per raggiungere questi obiettivi si dovrà ancora affrontare una discussione più approfondita.

Non sono state affrontate in questa sede tutte le modalità di comportamenti interpersonali che ostacolano anche in modo importante la partecipazione delle persone handicappate alla vita sociale, ma che sfuggono ad una regolamentazione con norme giuridiche perché ad esempio si riferiscono al campo delle relazioni individuali.

Il risultato del lavoro indica con grande evidenza che la discriminazione di persone andicappate non costituisce un'eccezione, ma purtroppo un fenomeno largamente diffuso.

Il rapporto intende contribuire all'informazione ed alla sensibilizzazione delle persone interessate e anche di quelle che non sono direttamente colpite. Gli andicappati devono imparare a capire e ad esprimere le loro comuni rivendicazioni di principio. Essi devono incominciare a comprendersi come una forza politica e a comportarsi di conseguenza. E' importante che ognuno di loro e le loro organizzazioni pensino e agiscano in funzione del "loro" tipo di andicap per quanto riguarda la presa in carica diretta e il sostegno di cui hanno bisogno. In campo politico invece questo modo tradizionale di agire fraziona le forze e impedisce un'azione comune.

Si calcola che in Svizzera vi siano più di mezzo milione di persone andicappate. Una minoranza così importante può lottare efficacemente contro la discriminazione solo se unisce le proprie forze.

Le persone responsabili nella politica, nelle amministrazioni e nella realtà concreta sono chiamate a sviluppare insieme alle persone direttamente interessate una nuova immagine dell'andicappato ed a porre le premesse affinché anche in Svizzera si attui un cambiamento di direzione dal paternalismo all'autodeterminazione, dalla discriminazione all'integrazione.

Novaggio, inizio marzo 1996




Per il gruppo di lavoro:











Ruedi Prerost

Introduzione alla seconda edizione
Sin dalla sua apparizione questo documento ha incontrato un grande interesse presso andicappati e non andicappati. I numerosi suggerimenti ricevuti ci hanno spinti a pubblicare una seconda edizione attualizzata, ma fondamentalmente invariata. Nella stessa hanno trovato posto adeguamenti derivanti dalle esigenze dei ciechi e dei sordi, oltre a nuove formulazioni riferite particolarmente ai capitoli “Comunicazione”, “Abitazione” e “Tutela”.

Le numerose reazioni riscontrate, comprese quelle da parte di parlamentari, confermano che anche nel nostro Paese viene compreso qual è il nocciolo di una nuova politica nel campo dell’andicap: la parità di diritti delle persone andicappate è una questione di diritti umani e non ha niente a che vedere con lo sviluppo dello stato sociale. Integrazione significa offrire a tutte le persone andicappate l’opportunità di integrarsi per conto proprio nella società.

Novaggio, gennaio 1998





Ruedi Prerost

Traduzione in lingua italiana: giugno 1997 - aggiornata nel febbraio 1998

Fonti di informazione
Il documento “Discriminazione delle persone andicappate in Svizzera” è ottenibile gratuitamente nelle edizioni in lingua tedesca e francese, in versione stampata o su dischetto, presso i membri della Conferenza delle organizzazioni private di aiuto agli invalidi (DOK):
· ASKIO aiuto reciproco svizzero andicap, Effingerstrasse 55, 3008 Berna, 
tel. 031 390 39 39, fax 031 390 39 35

· Bund Schweiz. Schwerhörigen-Vereine BSSV, Casella postale, 8042 Zurigo, 
tel. 01 363 12 00, fax 01 363 13 03

· insieme Federazione svizzera delle associazioni di genitori di andicappati mentali, casella postale 827, 2501 Bienne, tel. 032 322 17 14, fax 032 323 66 32

· Pro Mente Sana, Casella postale, 8042 Zurigo, tel. 01 361 82 72, fax 01 361 82 16

· Pro Senectute, casella postale, 8027 Zurigo, tel. 01 283 89 89, fax 01 283 89 80

· Associazione svizzera dei paraplegici, Kantonsstrasse 40, 6207 Nottwil, 
tel. 041 949 54 00, fax 041 939 54 39

· Federazione svizzera per l’integrazione degli handicappati - FSIH (indirizzo vedi DOK)

· Schweiz. Informations- und Dokumentationsstelle für Autismusfragen, 
Petrus-Kanisius-Gasse 21, 1700 Friborgo, tel. 026 300 77 00, fax 026 300 97 49

· Associazione svizzera invalidi, casella postale, 4601 Olten, 
tel. 062 206 88 88, fax 062 206 88 89

· Lega svizzera contro il reumatismo, casella postale, 8038 Zurigo, tel. 01 482 56 00, fax 01 482 64 39

· Schweiz. Vereinigung der Eltern blinder und sehschwacher Kinder SVEBK, 
Friedackerstrasse 6, 8050 Zurigo, tel. 01/312 48 40, fax 01/313 04 75

· Associazione svizzera contro la tubercolosi e le malattie polmonari, 
casella postale 8266, 3001 Berna, tel. 031/302 08 22, fax 031/302 88 33

· Associazione svizzera morbo Bechterew, Röntgenstrasse 22, 8005 Zurigo, 
tel. 01 272 78 66, fax 01 272 78 75

· Associazione svizzera PRO INFIRMIS, casella postale 1332, 8032 Zurigo,

tel. 01 388 26 26, fax 01 388 26 00

· Associazione svizzera per i cerebrolesi, casella postale 100,  4504 Soletta, tel. 032 622 22 21, fax 032 623 72 76

· Unione centrale svizzera per il bene dei ciechi, Schützengasse 4, 9000 San Gallo, tel. 071 223 36 36, fax 071 222 73 18

· Verband der heilpädagogischen Ausbildungsinstitute der Schweiz VHpA, 
Obergrundstrasse 61, 6003 Lucerna, tel. 041 226 45 45, fax 041 226 30 41

Chi non è membro di una delle organizzazioni elencate può richiedere il rapporto direttamente alla Conferenza delle organizzazioni private di aiuto agli invalidi (DOK), Bürglistrasse 11, 8002 Zurigo, tel. 01 201 58 26, fax 01 202 23 77.
Le versioni su nastro, in stampa ingrandita e in Braille sono ottenibili presso:

· in lingua tedesca: Schweiz. Blinden-Bund (SBB), segretariato centrale, 
casella postale 9069, 8050 Zurigo, tel. 01 317 90 00, fax 01 317 90 01
· in lingua francese: Fédération suisse des aveugles et malvoyants (FSA/SBV, Schweiz. Blinden- und Sehbehindertenverband), segretariato  romando, 17, av. de la Gare, 1003 Losanna, tel. 021 311 22 11, fax 021 311 22 30

L’edizione in lingua italiana in forma stampata o su dischetto è ottenibile presso la Federazione ticinese per l’integrazione degli andicappati (FTIA), Via Berta 28, casella postale 834, 6512 Giubiasco, tel. 091 857 80 80, fax 091 857 88 84. Su richiesta la FTIA provvede pure alla fornitura dell’edizione in lingua italiana in versioni su nastro, in stampa ingrandita e in Braille.

Si raccomanda la riproduzione purché venga indicata la fonte.

1. Scuola
Scuola normale - scuola speciale

a. discriminazione
In Svizzera oggi esiste un'offerta differenziata di scuole e di terapie speciali per allievi con bisogni particolari, che consente ad ogni bambino di fruire di un’educazione adeguata. 

Tuttavia i "Provvedimenti speciali" soprattutto in campo scolastico hanno sempre l'effetto di discriminare. E questo può avere importanti conseguenze sul successivo sviluppo e sulla collocazione sociale e professionale; l'incidenza negativa di questi provvedimenti può essere percepita solo dalle persone coinvolte.

Spesso, l’accesso alle scuole pubbliche (elementari, medie o licei), soprattutto negli edifici scolastici più vecchi, è reso più difficile a causa degli ostacoli architettonici. In questo settore, gli edifici moderni, attrezzati con ascensori e le soluzioni architettoniche esemplari, tipiche delle università, costituiscono un'eccezione.

Le decisioni delle autorità scolastiche di ammissione o di non-ammissione di bambini andicappati in una classe normale dei settori prescolari, primari e medi sono differenti da comune a comune e da un cantone all’altro. L’accettazione in classe di un bambino andicappato dipende dall’apprezzamento personale dell’insegnante. Nei licei sono i direttori e le direttrici che possono decidere sull’ammissione di un giovane andicappato. Lo stesso vale anche per le scuole private e gli istituti. Solo per l’immatricolazione alle università non esistono restrizioni.

Anche se la Costituzione federale prevede per la scuola elementare (art. 27 al. 2) che i cantoni devono provvedere a proprie spese ad un’istruzione primaria sufficiente, l'accesso alle scuole elementari da parte di bambini andicappati che potrebbero frequentarle viene spesso impedito per mancanza di misure appropriate. 

Il motivo di questa situazione risiede anche nel sistema finanziario: il finanziamento della scolarità e della scolarità speciale per bambini andicappati è oggi ripartito fra la Confederazione (Legge sull'Assicurazione Invalidità, vedi art. 19 LAI), i cantoni (cf. disposizioni cantonali sulla scuola) ed i genitori. 

Il finanziamento delle scuole pubbliche invece è assicurato dai soli cantoni.

L’assicurazione federale invalidità contribuisce, per la sua parte, al finanziamento speciale, normalmente per l'istituzione di scuole speciali. I bambini e giovani integrati in una classe normale del sistema scolastico pubblico hanno un diritto molto limitato alle prestazioni dell’assicurazione invalidità. La condizione è che il bambino necessiti un provvedimento di tipo pedagocico-terapeutico e che possa frequentare la scuola pubblica solo grazie a questo aiuto. Nel quadro della regolamentazione legale vigente fondata sull'art. 19 LAI, l'AI non può concedere altri contributi per la scolarità.

Da ciò può risultare che, per motivi finanziari, bambini ed adolescenti andicappati non possano frequentare le scuole pubbliche poiché non è riconosciuto un diritto ad una scolarizzazione integrata.

Questa politica d’educazione "a senso unico" già include elementi desintegrativi e discriminanti.

b. misure
Obiettivo

I bambini andicappati devono avere la possibilità di frequentare le scuole pubbliche (elementari, medie o licei) e di ottenere, nel loro interesse, misure complementari di sostegno adeguate alle loro necessità. Solo se queste misure non possono essere eseguite nelle scuole normali, dovrebbero poter avvenire in classi speciali, possibilmente integrate in un edificio destinato a scuola elementare. 

Gli attuali sistemi scolastici vanno esaminati dal punto di vista della libera scelta e debbono essere adattati, in quanto possibile, anche alle necessità dei bambini andicappati. 

Non è richiesta solo l’integrazione di bambini ed adolescenti andicappati nel sistema attuale, ma anche l’adattamento del sistema alle necessità supplementari di questi ultimi. L'istituzione e la gestione di scuole speciali richiede una verifica dei bisogni. Questa verifica deve tenere conto delle inevitabili disuguaglianze di fatto considerando i criteri pedagogici attuali, l’integrazione ed i pericoli della discriminazione.

Misure legali

A breve e a media scadenza: i cantoni possono già oggi emanare disposizioni legali che consentono ai bambini andicappati di frequentare la scuola pubblica. Nel quadro della quarta revisione dell’AI, le misure di sostegno scolastico finanziate dall’AI devono essere estese in modo da poter essere garantite sulla base dei bisogni concreti, indipendentemente dalla scuola frequentata dal bambino o dall’adolescente.

A media e lunga scadenza: bisognerà prevedere nella Costituzione federale che i cantoni debbano garantire un insegnamento normale (scuola elementare, media e liceo) a tutti i giovani, andicappati o non. L’insegnamento per ogni singolo allievo dev’essere sufficiente e gratuito. La proroga dell'attuale art. 27 della Costituzione federale, prevista nella revisione totale dell’art. 69, non è sufficiente. Con questa regolamentazione a livello federale è necessario che i cantoni emanino disposizioni per favorire l'applicazione dei principi di parità di trattamento e di integrazione.

2. Formazione di base, aggiornamento e perfezionamento

2.1 Accesso alla formazione

a. discriminazione:

A parte il fatto che le possibilità di formazione delle persone andicappate sono già "per natura" limitate dai loro impedimenti fisici, mentali o psichici, spesso si incontrano difficoltà supplementari evitabili, che rendono ancor più difficile o impossibile l’accesso a numerose formazioni professionali. Molte sono le cause di questa situazione:

· Difficile accesso ad alcuni centri di formazione professionale, causato da barriere tecnico-architettoniche e dalla mancanza di infrastrutture per andicappati: questi ostacoli sono in parte superabili grazie a mezzi ausiliari, generosamente sovvenzionati dall’AI. Il procedimento di scelta e attribuzione dell'AI, però, è molto lungo ed impedisce l’ammissione celere e non burocratica nel ciclo di istruzione.

· Accesso impossibile a certe formazioni professionali per la mancanza di disponibilità a tener conto adeguatamente nell’insegnamento e negli esami dei ritmi di lavoro ridotti e della minore produttività. I sordi p.e. si vedono confrontati con il fatto che alcune scuole professionali non ammettono la presenza d’interpreti del linguaggio gestuale. Lo stesso vale per persone cieche e ipovedenti che, ad esempio, sono ammesse alla formazione come fisioterapisti da un’unica scuola (Clinica universitaria di Zurigo).

· La legge per la formazione professionale permette sì alle autorità cantonali di provvedere a diverse facilitazioni per il tirocinio di persone andicappate (art. 19 LFP), ma nella prassi esistono relativamente poche imprese che sono anche disposte ad assumere un apprendista invalido.

· Per le donne andicappate la possibilità di scelta di una professione è ancora più limitata poiché d’una parte i centri di formazione per invalidi hanno un'offerta limitata di formazioni per donne, dall’altra poiché ancora (troppo) spesso le giovani donne sono avviate dai consulenti professionali verso la cura dell'economia domestica.

b. misure
Obiettivo

Le persone andicappate devono avere accesso a tutte le formazioni professionali che permettano loro di ottenere, a fine formazione, un diploma in una professione che rifletta le proprie attitudini ed inclinazioni.

Misure legali

· I centri di formazione professionale devono essere adattati architettonicamente per renderli accessibili alle persone andicappate (vedi 6. Costruzione).

· I centri di formazione che offrono diplomi riconosciuti e che ricevono sovvenzioni dallo Stato devono essere obbligati per legge ad attuare le condizioni minime per facilitare l’accesso a persone andicappate (p.e. programmi di formazione ed esami adattati, messa a disposizione di uno standard minimo di mezzi ausiliari, ammissione d’interpreti gestuali).

· Creazione di incentivi finanziari per favorire una maggiore disponibilità delle imprese ad assumere apprendisti andicappati. Maggiore informazione sulle possibilità che la legge sulla formazione professionale mette a disposizione delle imprese (compito degli uffici AI).

· Col sovvenzionamento dei centri di formazione, l’AI provvede maggiormente ad offrire una vasta scelta professionale anche per le donne. Gli uffici AI sono invitati a tenere in maggiore considerazione l'esigenza della parità di possibilità nella formazione professionale. 

2.2 Finanziamento della formazione
a. discriminazione
Nell’ambito della prima formazione professionale l’AI assume i costi supplementari causati dall’invalidità; non li assume invece per una formazione successiva o per un perfezionamento (al di fuori della professione esercitata), non considerando l’invalidità quale fatto determinante per questa seconda ipotesi. Poiché i maggiori costi causati dall’invalidità (trasporto, interpreti o mezzi ausiliari) sono spesso elevati e in più le possibilità di guadagno durante la formazione limitate, la parità di condizioni per le persone andicappate nella formazione secondaria e nel perfezionamento professionale risulta molto difficile. 

A causa di ciò risultano limitate anche le possibilità d’integrazione nel libero mercato del lavoro: oggi chi vuole riuscire dovrà orientarsi su una formazione permanente per tenersi aggiornato sui più recenti progressi in campo tecnico-scientifico. 

b. misure
Obiettivo

I maggiori costi causati dall’invalidità per una formazione professionale successiva o per un perfezionamento devono essere assunti dall'AI per mettere gli andicappati in una condizione di parità rispetto ai non andicappati. 

Misure legali

Va attribuito all’AI il compito di assumere anche i costi di una formazione secondaria (successiva o di perfezionamento); revisione della legge AI secondo la proposta n° 7 dalle osservazioni della DOK sulla quarta revisione della legge AI.

3. Lavoro
Mercato generale del lavoro

a. discriminazione
La possibilità di lavoro per le persone andicappate sono già "naturalmente" limitate dalle loro menomazioni fisiche, mentali o psichiche tuttavia in misura sempre crescente restano esclusi dal mercato del lavoro anche quegli invalidi che con la loro formazione e con la loro capacità (eventualmente coll’aiuto di mezzi ausiliari) sarebbero senz'altro in grado di dare un valido contributo nel processo lavorativo. Di conseguenza gli andicappati sono esclusi da una parte centrale della vita sociale e subiscono anche una emarginazione sociale per mancanza di conferme, di contatti e di mezzi finanziari. 

Le ragioni della loro frequente esclusione dal processo lavorativo sono molteplici:

· Elevate aspettative di produttività nella vita economica.

· Scarsa propensione dei datori di lavoro a mettere a disposizione posti lavorativi "adattati"; preoccupazione per complicazioni e prestazioni ulteriori a carico; diminuzione del senso di responsabilità sociale.

· Timore di conseguenze negative in caso di peggioramento dello stato di salute (maggiori prestazioni sociali).

b. misure
Obiettivo

Le persone andicappate capaci di lavorare devono avere la possibilità reale di trovare un lavoro adeguato al loro andicap e uno stipendio corrispondente alle prestazioni. La disoccupazione tra persone andicappate deve rimanere nei limiti validi per il resto della popolazione.

Misure legali

In merito alle misure legali, occorre distinguere tra obblighi e proibizioni indirizzati ai datori di lavoro e disposizioni che, mediante incentivi, migliorano le prospettive degli andicappati sul mercato di lavoro.

Divieti/obblighi

· I datori di lavoro (pubblici e privati) non possono rifiutare un impiego o una promozione a persone invalide se queste hanno le qualifiche (formazione, capacità) per un determinato lavoro. La legge federale “Americans with Disabilities Act (ADA)“ degli Stati Uniti prevede una regola anti-discriminazione di questo tipo, che può essere ricavata per analogia anche dalla legge federale svizzera per la parità dei sessi. Il ricorso a questa regola può però risultare assai problematico (esistono validi motivi per rifiutare un'assunzione; è difficile provare la discriminazione a causa dell’invalidità) e non aiuta a creare un nuovo posto di lavoro "soddisfacente".

· Limitazione delle possibilità di licenziamento nel caso di insorgenza di un’invalidità oppure obbligo del datore di lavoro di fare il possibile per mettere a disposizione un posto di lavoro adattato. Il problema costituito da tali disposizioni è che possono ridurre ulteriormente la disponibilità ad assumere persone andicappate. 

Sistemi d’incentivazione

· Sistema bonus-malus (cf. proposta di un gruppo di lavoro della Pro Mente Sana del giugno 1995 "Das Bonus-Malus-Konzept"): le imprese, a partire da una certa dimensione economica, sono obbligate per legge federale ad impiegare una determinata percentuale di lavoratori e lavoratrici andicappati. Se questa quota non è raggiunta, le imprese devono versare un "malus“ in un fondo, dal quale può essere pagato un "bonus“ alle imprese che superano la quota. Se il malus viene fissato ad un livello sufficientemente alto (e il bonus sarà corrispondente ) questo sistema dovrebbe avere un elevato effetto di incentivazione.

· Contributi dell’Assicurazione invalidità (bonus) a datori di lavoro che assumono persone con andicap.

· Vantaggi fiscali per le imprese che assumono lavoratori e lavoratrici andicappati. Questa soluzione presuppone però la revisione della legge sull'imposta federale diretta e della legge federale sull’armonizzazione fiscale, in modo da ottenere un sistema d’incentivazione che valga per tutta la Svizzera.

· Estendere il sostegno finanziario dell’AI in vista dell’integrazione nel processo lavorativo, p.e. con il finanziamento delle prestazioni di terzi o mediante l’estensione delle possibilità di versare un’indennità giornaliera durante il periodo di pratica specifica. 

· Riduzione dei rischi per il datore di lavoro, soprattutto nel campo della previdenza professionale; presa a carico delle prestazioni d’invalidità da un fondo di rischio e conseguente accreditamento alla cassa previdenziale dell’impresa (4. revisione della LAI). 

4. Traffico
Mezzi pubblici

a. discriminazione
I mezzi pubblici (treno, tramvia, autobus, battello, funicolare) non possono essere usati da un gran numero di persone o possono esserlo solo in modo limitato. Si tratta di persone con un’invalidità temporanea o permanente, di anziani, di persone con una carrozzina o bagagli voluminosi. Secondo studi eseguiti, il 45 % dei passeggeri soffre di leggere limitazioni e un sesto della popolazione è effettivamente impedita negli spostamenti. Viene cioè limitata quella mobilità che richiederebbe la moderna vita economica e sociale. Questa situazione è aggravata dal fatto che per una parte di queste persone non vi è alternativa al trasporto individuale a causa di un deficit funzionale.

Secondo la dottrina, il trasporto pubblico si definisce in base ai criteri seguenti: "obbligo di prestazioni delle organizzazioni responsabili", itinerari ed orari fissi, tariffe stabilite e "uso pubblico". In realtà le imprese pubbliche di trasporto (legge sul trasporto) sono obbligate a trasportare persone solo in numero consentito dal personale e dal mezzo pubblico. Ciò significa che in pratica sono le imprese di trasporto a determinare, mediante il personale impiegato ed i veicoli, quali persone possono usare i loro servizi. 

Solo lentamente negli ultimi anni, i responsabili del trasporto pubblico hanno iniziato a prendere le misure necessarie nel campo del materiale rotabile (treni nuovi, autobus e tram con pianali ribassati ecc.), negli edifici e nelle installazioni (stazioni e marciapiedi) e negli impianti (biglietteria automatica, servizio d’informazione con sistemi audiovisivi ecc.). Questo sviluppo non è uniforme in tutta la Svizzera: per esempio mentre nella città di Berna gli enti di trasporto urbano sono stati obbligati da una votazione popolare ad attrezzarsi con autobus a pianali ribassati e rampe, in altre regioni i mezzi pubblici non sono adattati o lo sono solo in maniera insufficiente. 

Con la revisione della legge ferroviaria, che costituisce la base legale per il traffico regionale (su binario e su strada, rispettivamente per treno ed autobus), ma non per il traffico di grande distanza, locale o turistico, esistono da 1996 le basi legali per tenere conto delle esigenze delle persone andicappate al momento della definizione dell'offerta di prestazioni. La stessa legge stabilisce che la Confederazione può concedere contributi, garantire e mettere a disposizione crediti senza interesse o a interesse di favore per gli enti di trasporto disposti a fare investimenti a favore di persone andicappate. 

Anche a livello cantonale e comunale esistono solo rare disposizioni, che impongono agli enti di trasporto pubblico di mettere a disposizione servizi adatti per gli andicappati. Molte regioni e città dispongono di servizi speciali di trasporto per andicappati con veicoli attrezzati per il trasporto di persone in sedia a rotelle. Come alternativa al servizio pubblico offrono generalmente un servizio esteso, p.e., tra l’altro, lo spostamento da porta a porta. Il diritto di usufruirne è però regolato in modo molto vario (secondo il luogo di dimora, il tipo d’invalidità, il reddito ecc.). In tale modo varia anche la qualità del servizio: accanto a servizi di trasporto ben organizzati, soprattutto in alcune città, esiste anche una quantità di piccole associazioni con autisti volontari in parte con disponibilità sensibilmente limitata (orari ridotti di servizio e di presenza al centralino telefonico, termini di anticipo per le prenotazioni). Come la disponibilità, variano anche le tariffe. Solo pochi servizi di trasporto possono offrire delle tariffe simili a quelle del trasporto pubblico. Di conseguenza i costi per lo spostamento di persone andicappate, praticamente escluse dal traffico pubblico, possono essere assai elevati. Uno studio effettuato nel gennaio 1995 per incarico dall’Ufficio federale dei trasporti, dall’ufficio Ernst Basler & Partner in collaborazione con i rappresentanti delle imprese di trasporto e degli andicappati, dimostra che le percorrenze dei servizi di trasporto per andicappati devono essere ridotte il più possibile, in quanto causano più costi all’economia che il trasporto con mezzi pubblici adattati. 

b. misure
Obiettivo
Il trasporto pubblico deve essere sviluppato in modo tale da permetterne un utilizzo indipendente anche a persone limitate nella loro mobilità. Ciò esige le necessarie misure d’adattamento del materiale rotabile, degli edifici, degli impianti e delle installazioni d'esercizio e la messa a disposizione del personale necessario. Oltre a ciò, a titolo sussidiario devono essere istituiti e/o mantenuti i servizi di trasporto speciali comunque necessari.

Misure legali
I responsabili dei trasporti pubblici devono essere obbligati legalmente a offrire servizi che possano essere utilizzati anche da persone con mobilità ridotta. Ciò significa l'eliminazione delle barriere architettoniche, l'adattamento e lo sviluppo di nuovi impianti tecnici (p.e. carrozze ferroviarie a pianale ribassato, annuncio delle stazioni su display elettronico e con voce chiara tramite altoparlante ecc.). Fino a quando questi responsabili non saranno in grado di offrire servizi adatti agli andicappati, dovranno mettere a disposizione trasporti speciali alle stesse tariffe del trasporto pubblico. E' indispensabile la creazione di una chiara base legale federale nella legislazione sui trasporti ferroviari, per nave (battello) e per via aerea. I cantoni devono emanare analoghe disposizioni legali concernenti i rimanenti mezzi di trasporto pubblici. 

Sia a livello federale che cantonale, devono essere previste norme procedurali che garantiscano un diritto di ricorso a favore di determinate organizzazioni interessate, ad esempio dei centri di documentazione sul trasporto pubblico adattato a persone invalide. 

5. Comunicazione
5.1 Comunicazione individuale per andicappati sensoriali

a. discriminazione
La comunicazione orale non è accessibile ai sordi o lo è solo in misura limitata; per questo motivo, tra di loro usano il linguaggio gestuale, forma d’espressione completa e adeguata. Tuttavia ufficialmente questa lingua non è riconosciuta e non è nemmeno promosso il suo uso, nonostante un postulato in tal senso sia stato sostenuto dal Consiglio federale.

Per comunicare con altre persone i sordi necessitano quindi spesso di interpreti nella lingua gestuale, che sono però disponibili solo in misura insufficiente. Inoltre, il loro servizio deve essere retribuito, ciò che rappresenta un carico finanziario per i sordi.

Le comunicazioni telefoniche fra sordi e udenti sono possibili solo tramite un servizio di traduzione capace di trasformare il linguaggio scritto dal telefono scrivente in linguaggio parlato e viceversa. Fino a poco tempo fa, questo servizio doveva essere finanziato da prestazioni dell’AI e da donazioni, da una parte, e con le tariffe relativamente elevate addebitate agli abbonati (attraverso un numero di telebusiness), dall’altra. I sordi pagavano per una comunicazione oltre otto volte di più degli altri abbonati.

Questa discriminazione è stata eliminata dal 1. gennaio 1998 grazie alla nuova legge sulle telecomunicazioni: nell’ambito delle prestazioni di base, al sordo deve essere garantito un servizio di traduzione, compresi i casi d’emergenza, 24 ore su 24 e a tariffa locale.

Restano comunque le difficoltà per le chiamate da telefoni pubblici: i deboli d'udito non sono in grado di usare questi apparecchi, se non sono provvisti di amplificatori o di un campo magnetico sufficiente per la ricezione con la bobina ad induzione dell’apparecchio acustico. Ciechi e ipovedenti saranno a loro volta discriminati finché gli apparecchi con indicazioni ottiche non saranno dotati parallelamente di comunicazioni acustiche per tasse, saldo delle Taxcard e numeri telefonici.

b. misure
Obiettivo
Il linguaggio gestuale deve essere riconosciuto come lingua indipendente e ne deve essere favorito l’uso. Ai sordi deve essere garantita la possibilità di comunicare con gli udenti mediante l’aiuto di traduttori nella lingua gestuale e senza costi supplementari.

Sordi, ciechi e ipovedenti devono essere messi in condizione di poter usufruire delle installazioni telefoniche pubbliche.

Misure legali
· norme legali devono garantire la formazione di un numero sufficiente di traduttori nella lingua gestuale. I costi per il loro servizio deve essere assunto dall’AI (mediante forfait o caso per caso)

· chi è titolare di una concessione per il servizio di base nel campo della telefonia (p.e. Swisscom) deve essere tenuto per legge a attrezzare le installazioni telefoniche pubbliche in modo tale che possano essere usate senza difficoltà da utenti di apparecchi acustici, da ciechi e da ipovedenti. 

5.2 Mezzi di comunicazione di massa
a. discriminazione
Si stanno sviluppando sempre più sistemi di media che, nella maggior parte dei casi, operano con concessioni dello Stato. Le loro trasmissioni in concessione sono comprensibili se il suono può essere udito. I sordi sono obbligati a pagare per intero il canone televisivo, benché solo una parte dei programmi risulti comprensibile. Senza mezzi ausiliari (sottotitoli ed interpreti di linguaggio gestuale), una gran parte delle informazioni è loro preclusa, con conseguente discriminazione nella vita personale e sociale.

b. misure
Obiettivo
Tutti i mass media audiovisivi in concessione devono rendere comprensibile una parte importante dei loro programmi (specialmente emissioni informative) anche ai sordi, mediante sottotitoli od interpreti del linguaggio gestuale. Devono pure essere tenuti ad offrire programmi specifici per sordi nel linguaggio gestuale. 

Misure legali
· Tutti i mass media in concessione devono essere obbligati per contratto a rendere comprensibile anche ai sordi una gran parte dei loro programmi, mediante sottotitoli o con interpreti del linguaggio gestuale. Inoltre devono essere obbligati a offrire emissioni speciali per i sordi in linguaggio gestuale. 

La normativa britannica "Broadcasting Act" del 1990 rappresenta l’esempio ideale per la promozione dei sordi. Questa esige che entro il 1998 il 50 % dei programmi televisivi inglesi sia accompagnato da sottotitoli o tradotto da interpreti del linguaggio gestuale.

5.3 Sistemi d’informazione, d’allarme e di sicurezza
a. discriminazione
Molti sistemi di sicurezza funzionano con un segnale acustico, soprattutto tramite altoparlante o sirena d’allarme. I sordi, che contribuiscono con le tasse ed imposte al loro finanziamento, non vengono avvisati nel momento necessario, soprattutto in situazioni critiche, che possono avere conseguenze fatali. I deboli d'udito non possono seguire gli spettacoli nelle grandi sale se queste non sono attrezzate con appositi circuiti di radioricezione. 

b. misure
Obiettivo
L’informazione, nelle situazioni critiche, dovrà essere assicurata a tutti i deboli d'udito mediante sistemi audiovisivi. Questi dovranno avere la possibilità di partecipare alle manifestazioni nelle grandi sale di riunione, allo stesso modo degli altri spettatori.

Misure legali

· I responsabili del trasporto pubblico devono essere obbligati ad istallare sistemi informativi audiovisivi (vedi 4. Traffico).

· La protezione civile deve essere obbligata a collegare segnalatori luminosi al sistema d’allarme acustico, per avvisare i sordi in caso di catastrofe. 

· Finanziamento da parte dell’AI dei sistemi di segnalazione nelle economie domestiche, per garantire la possibilità d’informazione continua.

· Sussidiamento d’edifici per manifestazioni/riunioni, aperti al pubblico, condizionato all’obbligo di installare in tutte le aule attrezzate con altoparlante, circuiti appositi per deboli d'udito. 

6. Costruzione
Edifici ed impianti aperti al pubblico

a. discriminazione
L’uso di edifici ed impianti aperti al pubblico è, in diversi modi e misure, difficile o impossibile per persone con andicap fisici o sensoriali. Questi ad esempio non sono accessibili alle sedie a rotelle o non prevedono le attrezzature tecniche adeguate per i diversi tipi di andicap. Secondo una stima di specialisti della costruzione adatta agli andicappati, l’accesso al 70-80% degli edifici e degli impianti pubblici, come le sedi di uffici amministrativi, postali, parrocchiali, di ristoranti, di banche, di assicurazioni, di negozi per gli acquisti quotidiani, di teatri, di musei, di cinema, di scuole, come di edifici ed installazioni per il traffico pubblico, è impossibile a causa di barriere architettoniche. Scritte troppo piccole o con poco contrasto, impianti insufficientemente illuminati e impianti semaforici non attrezzati adeguatamente rendono difficile l’orientamento di ciechi e ipovedenti e mettono in pericolo la loro sicurezza. Tutti questi ostacoli, che limitano la mobilità, impediscono i contatti e causano l’emarginazione sociale, continuano ad esistere nonostante che, in 25 dei 26 cantoni (ed a livello federale per gli edifici ed installazioni delle poste e delle ferrovie federali), siano in vigore disposizioni legali che regolano la costruzione adatta agli andicappati, che non vengono rispettate o lo sono in misura limitata. Per la crescente mancanza di gruppi d’interesse e della legittimazione ricorsuale delle organizzazioni interessate, le norme legali vengono eluse, senza che i responsabili debbano temere sanzioni. 

b. misure
Obiettivo

Gli edifici e gli impianti destinati al pubblico vanno realizzati in modo da essere liberamente accessibili a chiunque, comprese tutte le categorie di andicappati. L’utilizzo indipendente da parte di persone andicappate senza accompagnatori non deve essere reso difficile o escluso. Accanto alle barriere architettoniche per persone motulese, devono essere presi nella stessa considerazione anche quegli ostacoli architettonici meno appariscenti che intralciano i non vedenti.

Illuminazione carente o condizioni di luce sfavorevoli costituiscono vere “barriere ottiche” per gli andicappati della vista e possono essere evitate con installazioni tecniche adeguate. Dove necessario si devono prevedere ausili tecnici specifici per l’orientamento, che permettono ai ciechi e ai sordi di districarsi in modo indipendente.

Misure legali

· I cantoni devono creare o rispettivamente aggiornare le basi legali necessarie per favorire la costruzione di edifici pubblici senza ostacoli e l’installazione di attrezzature speciali per andicappati. La Confederazione deve emanare prescrizioni uguali per tutti gli edifici e gli impianti federali.

· Le relative ordinanze dovranno contenere norme procedurali, che riconoscono un diritto di ricorso a determinate organizzazioni, rispettivamente centri specializzati che si occupano della costruzione adatta agli andicappati. Il finanziamento di tali organizzazioni deve essere garantito.

7. Abitazione
Abitare in casa propria

a. discriminazione

La maggioranza delle donne e degli uomini con un andicap vorrebbero vivere in appartamento o in casa propria come tutti gli altri. In realtà molti di loro vivono in istituti, in case con servizi o in abitazioni di gruppo anche se, con un aiuto adeguato, sarebbero in grado di vivere da soli. Chi vive in queste istituzioni viene però regolarmente limitato nella propria libertà individuale a causa delle norme di convivenza e di altre interferenze.

Per quanto riguarda "l’abitazione privata" vi sono due ostacoli:

Da una parte esistono molte abitazioni che non possono essere utilizzate a causa di barriere architettoniche o per l’impossibilità di essere adattate ai bisogni degli andicappati. L’adattamento ai bisogni individuali causa, a seconda dei casi, costi più o meno elevati. Questi possono essere assunti solo in parte dall’AI; i costi rimanenti devono essere finanziati con mezzi propri o, ad esempio in situazioni di bisogno, possono essere parzialmente coperti dalle "Prestazioni assistenziali per invalidi" (PAI) o dagli aiuti di organizzazioni private.

D’altra parte, la possibilità di realizzare forme d’abitazione particolari (istituti) porta a rinunciare, e persino a rifiutare, le misure di sostegno necessarie per vivere nel proprio appartamento (p.e. messa a disposizione dell'aiuto di terzi per la conduzione dell'economia domestica e per tutti gli atti della vita quotidiana, cioè di servizi d’assistenza), in quanto non sono finanziate o lo sono in misura insufficiente. Tali costi supplementari causati dall'andicap incidono in misura più o meno elevata sul costo della vita. Essi possono indurre l’individuo a rinunciare a vivere in un'abitazione privata e ad entrare in un istituto per andicappati, dove il finanziamento è in gran parte garantito.

b. misure
Obiettivo
Tutti gli stabili plurifamiliari devono essere costruiti in modo da essere “adattabili”. Di regola, gli appartamenti adattabili possono essere sistemati senza costi supplementari, in quanto dispongono già dall’inizio di una conformazione adeguata, di accessi adatti alle persone andicappate e, ad esempio, di cucine che possono essere adattate alle necessità particolari con costi molto contenuti.

L’individuo deve avere la possibilità, se lo desidera, di scegliere liberamente di poter vivere nella propria abitazione, adattata ai suoi bisogni, con l’aiuto di servizi d’assistenza. Da una parte necessitano più appartamenti adattabili e di conseguenza adatti agli andicappati, dall'altra i servizi d’assistenza necessari devono essere finanziati dalle assicurazioni sociali. I bambini con handicap devono avere la possibilità di vivere nell'abitazione dei genitori oppure delle persone responsabili della loro educazione. 

Misure legali

Devono essere create basi legali per permettere il finanziamento di servizi nelle abitazioni private (sia negli appartamenti privati tradizionali che in nuove forme abitative). I punti essenziali sono: l’indennità per i servizi d’assistenza, la presa in considerazione dei costi più elevati di un appartamento adatto alla sedia a rotelle ecc. Si esige la realizzazione di "indennità di servizio d’assistenza", p.e. nel quadro della quarta revisione dell’AI. Devono inoltre essere considerate altre possibilità di finanziamento, come l’elaborazione di una legge su un’assicurazione cure a domicilio.

I costi per gli adattamenti necessari nella costruzione e nell'impiantistica, a causa dell’andicap, devono pure essere finanziati dall’AI. Ciò comprende le modificazioni dell'accesso e dell’abitazione stessa per una sedia a rotelle o l'installazione di attrezzature tecniche (p.e. servizi sanitari adattati o sistemi di telecomando per gli interruttori ecc.).

Nelle disposizioni edilizie cantonali dovrà essere previsto l’obbligo di adattabilità per tutti gli appartamenti in case plurifamiliari. 

8. Cultura e tempo libero
a. discriminazioni
L’accesso a manifestazioni culturali e per il tempo libero in generale può essere considerato come un criterio della qualità di vita e dell’integrazione sociale. Alle persone andicappate questo accesso è spesso impedito o reso assai difficile, tra l’altro per i seguenti motivi:

· L'entrata degli edifici o degli impianti, nei quali si svolgono attività (manifestazioni) culturali, spesso non è garantita a causa di barriere architettoniche e mezzi di trasporto non adattati; la partecipazione a tali manifestazioni è resa impossibile agli andicappati, senza un consistente aiuto di terzi.

· Persone con un’invalidità mentale, psichica o sensoriale, dipendono, in molti casi, dall’accompagnamento di terzi e da mezzi ausiliari della comunicazione, senza i quali non potrebbero partecipare alle manifestazioni culturali e ricreative. La mancanza di prestazioni più estese dei servizi d’assistenza e l'impossibilità del loro finanziamento finiscono col causare sensibili limitazioni.

· La partecipazione alle manifestazioni culturali e del tempo libero richiede mezzi finanziari. Chi dispone solo di una pensione o delle prestazioni complementari, spesso vive con il minimo esistenziale e può permettersi l’ingresso ad uno spettacolo solo in casi eccezionali. 

· Il diritto al proprio tempo libero comprende anche la possibilità di fare, come tutti gli altri, ogni tanto delle vacanze. Poiché di solito le vacanze individuali o collettive offerte (sul mercato) sono quasi inaccessibili per le persone gravemente andicappate, esse dipendono da offerte speciali (p.e. da organizzazioni degli andicappati), il cui finanziamento è garantito solo parzialmente, in quanto, nel quadro dell’art. 74 LAI, vengono sovvenzionati solo i corsi, e questi solo in Svizzera. Anche se nella prassi l’Ufficio federale per le assicurazioni sociali s’è mostrato molto generoso nella definizione del concetto di corso ed ha sovvenzionato corsi con prevalente carattere ricreativo, manca finora una base legale specifica per il finanziamento delle vacanze per andicappati.

I lettori ciechi e ipovedenti hanno una scelta limitata quanto a letteratura, quotidiani e riviste che possono essere loro forniti in edizioni a stampa ingrandita, in caratteri Braille, su cassetta o su dischetto. In questo modo viene loro impedito l’accesso ad una parte importante della nostra cultura.

b. misure
Obiettivo
Gli andicappati devono avere la stessa possibilità dei non andicappati di partecipare alla vita culturale, di partecipare alle attività ricreative e comunque di godere le vacanze. Quindi, ove possibile, deve essere garantito l’accesso alle offerte di attività culturali, di tempo libero e alle vacanze. Solo se per motivi di forza maggiore ciò non fosse possibile od attuabile, si devono prevedere offerte speciali idonee e i relativi finanziamenti.

I classici della letteratura, i quotidiani più importanti e le riviste devono, nella misura del possibile, essere pubblicati a stampa ingrandita, in caratteri Braille, su cassetta o su dischetto, oppure in un’altra forma accessibile ai ciechi.

Misure legali
· Edifici destinati alle attività culturali e del tempo libero (p.e. biblioteche, musei, cinema, teatri, alberghi, ristoranti, stadi, campi sportivi od altro) devono essere modificati architettonicamente in modo tale da garantire l’accesso agli andicappati fisico-sensoriali (vedi 6. Costruzione). I mezzi di trasporto devono pure essere adattati in modo da permettere anche agli andicappati di usarli per partecipare alle attività del tempo libero o per andare in vacanza (vedi 4. Traffico).

· Gli andicappati devono disporre dei mezzi per finanziare l’assistenza necessaria a partecipare alle attività culturali e del tempo libero. A tale riguardo rinviamo alla proposta della DOK di introdurre, nel quadro della quarta revisione LAI, una indennità di accompagnamento. La Confederazione ed i Cantoni (insieme alle organizzazioni private) devono inoltre garantire la formazione di personale adatto ai servizi d’accompagnamento (p.e. nel quadro della formazione Spitex). 

· Il diritto a prestazioni complementari per gli andicappati deve essere definito in maniera tale da non coprire solo il minimo esistenziale ma in modo da permettere anche una certa partecipazione alla vita culturale ed alle attività del tempo libero. Devono essere risolte queste lacune nel sistema delle PC, soprattutto per quanto riguarda gli ospiti delle case per andicappati.

· In generale, per le persone che non possono partecipare alle manifestazioni culturali e del tempo libero, a causa della gravità della loro invalidità, dovrà essere garantita un’offerta speciale adeguata, finanziata mediante prestazioni dall’AI. Ciò vale soprattutto per le vacanze degli andicappati gravi. Una base legale adeguata va creata nel quadro della prossima revisione della Legge AI. 

· Editori e redazioni devono essere tenuti a confezionare i loro prodotti anche in forme che li rendano accessibili ai ciechi e agli ipovedenti.

9. Sessualità e famiglia
9.1 Limitazione della sessualità

a. discriminazione

La sessualità degli andicappati, uomini e donne, nella nostra società, è un tabù e le discriminazioni ad esso collegate sono molteplici. In numerosi istituti per andicappati, le relazioni ed i rapporti sessuali sono limitati o persino proibiti; ciò comporta una diretta discriminazione delle persone interessate.

In altre istituzioni manca la possibilità di vivere l'intimità o la sessualità in condizioni umanamente accettabili, poiché gli spazi limitati a disposizione  non consentono alcuna intimità o i bisogni sessuali vengono negati e mancano l'informazione e la consulenza necessari.

Ragazze e donne andicappate sono più frequentemente vittime di violenze e sfruttamento sessuali di quanto non lo siano le donne non andicappate. Specialmente negli istituti si verificano grosse concentrazioni di potere, che favoriscono le violenze sessuali. A causa della loro posizione di dipendenza, le vittime interessate spesso non sono in grado di sporgere querela o di tutelare in modo sufficiente i propri interessi nel corso del processo penale. 

b. misure
Obiettivo
La sessualità delle persone andicappate è parte integrante della loro personalità che va riconosciuta, esattamente come alle persone non andicappate. Donne e uomini andicappati devono avere il diritto di viverla e svilupparla liberamente, senza costrizioni e pressioni. Una protezione particolare del diritto di autodeterminazione deve essere  prevista in tutti i casi in cui è minacciato dall’esistenza di relazioni di dipendenza.

Misure legali
Le istituzioni per andicappati, come le case d'abitazione e le cliniche di riabilitazione devono essere obbligate a creare le condizioni di spazio adatte per permettere la libera manifestazione della sessualità nei limiti del diritto vigente.

Nell'ambito dei controlli di qualità del lavoro d’assistenza, una particolare attenzione deve essere data agli aspetti della libertà di manifestazione della sessualità e della prevenzione degli abusi sessuali. Disposizioni specifiche devono essere previste nelle norme cantonali sulle istituzioni per andicappati e nelle circolari dell’AI. 

Deve inoltre essere verificato se la posizione giuridica delle vittime andicappate di atti di violenza sessuale possa ottenere maggiore protezione con misure idonee nell'ambito della legislazione sull’assistenza alle vittime di atti di violenza o, rispettivamente, con l’ausilio di adeguate norme cantonali d’esecuzione. 

9.2 Matrimonio
a. discriminazione
Secondo l’art. 97 al. 2 del Codice civile, i malati di mente non hanno la capacità di contrarre matrimonio. Nonostante nella prassi tale formulazione restrittiva sia interpretata in senso ampio, nella formulazione generale attuale costituisce comunque una discriminazione.

b. misure
Obiettivo
La possibilità di contrarre matrimonio non deve essere esclusa in modo generale per tutte le persone psichicamente o mentalmente andicappate. Una regolamentazione differenziata deve permettere una valutazione adeguata caso per caso.

Misure legali
Sostituzione dell’art. 97 al. 2 del Codice civile con una regolamentazione differenziata: la capacità di contrarre matrimonio può essere negata caso per caso, solo se la  persona interessata non è in grado di rendersi conto dei diritti e dei doveri connessi al matrimonio. 

9.3 Maternità/paternità
a. discriminazione
Non esistono norme legali che negano alle persone andicappate mentali il diritto di avere figli. Di fatto, tale diritto viene spesso calpestato, poiché:

· le donne in questa condizione vengono sterilizzate e il loro consenso è ottenuto in parte in seguito a pressioni (capaci d’intendere) o non viene nemmeno richiesto (incapaci d’intendere);

· le gravidanze iniziate vengono interrotte e anche in questo caso il consenso delle donne interessate è ottenuto in seguito a pressioni (donne capaci d’intendere) o non viene nemmeno richiesto (donne incapaci d’intendere).

La prassi è molto differente da cantone a cantone. In Ticino la sterilizzazione di persone incapaci d’intendere è espressamente vietata. Per contro, il Canton Argovia, nel § 51, cpv. 2 della propria legge sanitaria, permette l’intervento anche in mancanza di capacità di intendere quando “sono disponibili due pareri medici specialistici concordi, di cui uno psichiatrico, nonché l’accordo del rappresentante legale”. Tuttavia l’articolo in questione deve essere considerato altamente problematico in quanto non precisa i criteri alla base delle decisioni mediche e può dar adito ad arbitrio.

In effetti le direttive dell’Accademia svizzera delle scienze mediche permettono la sterilizzazione solo su persone capaci di intendere. Trattandosi tuttavia di regole deontologiche, non possono essere considerate sempre legalmente vincolanti. La mancanza di una regolamentazione univoca e vincolante per tutta la Svizzera conduce ad un’importante insicurezza giuridica ed espone le persone andicappate al rischio di sterilizzazioni abusive.

b. misure
Obiettivo
Il diritto alla maternità è parte integrante del diritto della personalità; una libera decisione in merito spetta per principio ad ogni essere umano e costituisce un diritto personalissimo, che non può essere esercitato per rappresentanza da genitori, tutori o medici.  Eccezioni necessitano di una chiara base legale che escluda ogni abuso. 

Misure legali
Creazione di basi legali, valide per tutta la Svizzera, che regolino le questioni relative alla sterilizzazione e all'interruzione di gravidanza di persone mentalmente andicappate. Questi  interventi devono essere consentiti solo su persone prive di capacità d’intendere ed a condizioni molto restrittive. Procedure particolari dovranno garantire la tutela degli interessi delle persone coinvolte (e non primariamente quelli del contesto sociale).

10. Assicurazioni
Indennità giornaliera per perdita di salario

a. discriminazione
Mentre la perdita di salario dei lavoratori dipendenti, causata da incidente, è assicurata obbligatoriamente, non esiste un obbligo equivalente in caso di malattia. L’assicurazione d’indennità giornaliera facoltativa, introdotta il 1° gennaio 1996 con la nuova legge sull’assicurazione malattia (LAMal), prevede l'ammissione obbligatoria; tuttavia, secondo l’art. 69 LAMal, è possibile porre riserve della durata di cinque anni per prestazioni causate da malattie pregresse. Bisogna tener conto che tale circostanza avrà delle conseguenze discriminanti per gli andicappati, in quanto questi devono temere una riserva per le prestazioni sia all’ammissione che ad ogni adattamento dell’indennità giornaliera, in caso di aumento dello stipendio. Poiché non esiste il diritto ad un’indennità minima è possibile che le assicurazioni rifiutino di versare agli andicappati indennità di ammontare ragionevole.

b. misure
Obiettivo
I lavoratori dipendenti andicappati devono avere lo stesso diritto delle altre persone, di assicurarsi alle medesime condizioni contro la perdita di salario in caso di malattia.

Misure legali
La completa parità di persone andicappate e non andicappate nell’assicurazione d’indennità giornaliera perdita di salario può essere ottenuta solo con l'introduzione di un obbligo assicurativo generale (almeno per tutti i dipendenti), la qual cosa significa un'ampia revisione della LAMal. La discriminazione potrebbe però essere parzialmente mitigata già nel quadro dell’attuale assicurazione facoltativa, se ai lavoratori dipendenti fosse riconosciuto il diritto di stipulare un'assicurazione per almeno l’80% del salario e se la riserva di cinque anni per danni alla salute preesistenti non fosse rinnovata per ogni adattamento del salario al rincaro. In confronto alla precedente, questa soluzione richiederebbe un adeguamento minimo della LAMal.

11. Imposte
Imposte sul reddito

a. discriminazione

Se le persone andicappate devono spendere gran parte del loro reddito per cure mediche, soggiorni in istituti per andicappati, trasporti speciali ecc., non rimangono loro, per le loro necessità ordinarie, le stesse disponibilità di altri contribuenti con lo stesso reddito. Il fatto che gli andicappati, per i motivi menzionati, debbano pagare imposte uguali agli altri contraddice il principio dell'equità fiscale. Per quanto riguarda le imposte federali dirette, le spese di malattie e d’invalidità, salvo franchigia (pari al 5% del reddito netto), possono essere integralmente dedotte dal 1. gennaio 1995. Sembra però che la definizione di "spese per malattia ed invalidità" sia interpretata in modo piuttosto restrittivo. I cantoni devono adottare la regolamentazione federale, al più tardi entro il 1. gennaio 2001, ma rimangono competenti per la fissazione della franchigia. Alcuni cantoni hanno già adottato tale regolamentazione federale (p.e. Berna) altri non ancora. Questi prevedono di regola una deduzione dal reddito imponibile (almeno nei casi di gravi invalidità e di cure di lunga durata), ma spesso solo fino ad un limite massimo. 

b. misure
Obiettivo
Gli andicappati dovranno ottenere il diritto di dedurre dal reddito imponibile tutti i costi effettivi dovuti all'invalidità (p.e. per le cure, i trasporti speciali), che non siano coperti da prestazioni assicurative.

Misure legali
· Le legislazioni federali e cantonali in materia di imposte dirette dovranno consentire di dedurre per intero le spese causate dall’invalidità (senza franchigie). Come variante, per motivi di semplificazione delle procedure amministrative, possono essere previste riduzioni forfettarie (senza prova delle spese individuali), per persone con invalidità chiaramente definibili (p.e. ciechi).

· Spetterà alla giurisprudenza il compito di definire dettagliatamente il concetto di spese per l’invalidità.

12. Diritti politici e civili
Diritto di voto 

a. discriminazione

Secondo l’art. 2 della legge federale sui diritti politici, le persone interdette a causa di malattia o debolezza mentale sono private del diritto di voto nelle questioni federali. E' previsto di fissare esplicitamente tale esclusione persino nell’art. 115 al. 1 del progetto di revisione totale della Costituzione Federale. Nella maggior parte dei cantoni esistono regolamentazioni simili per le votazioni cantonali. Molti andicappati mentali sono colpiti da questa esclusione generale. Occorre domandarsi se dalla incapacità di occuparsi dei propri interessi, dalla necessità di durevole protezione o dalla messa in pericolo della sicurezza altrui (cfr. Tuor/ Schnyder/Schmid, Zurigo, 1995, p. 381 e seguenti) si possa dedurre che le persone interessate siano anche incapaci di comprendere il significato e le conseguenze di una votazione. 

Ogni singolo caso deve essere valutato separatamente, tenendo conto della necessità e dell'adeguatezza. La capacità di esprimere il voto "giusto“ non può essere negata in termini generali e provocare l'esclusione dal diritto di voto.

b. misure

Obiettivo
L’interdizione di diritto civile a causa di malattia o debolezza mentale non deve avere automaticamente come conseguenza l'esclusione dal diritto di voto. Si deve verificare caso per caso, se la persona in questione non è effettivamente in grado di riconoscere il significato e l’effetto della votazione e se è giustificato e necessario privarla del diritto al voto. (La Legge ticinese sull’assistenza socio-psichiatrica, art. 48, può valere come esempio). 

Misure legali
Le condizioni per la privazione del diritto di voto attivo e di elezione devono essere regolamentate sia nella legge federale sui diritti politici che nelle leggi cantonali sulle votazioni e sulle elezioni. La soluzione prevista nell’art. 115 al. 1 del progetto di nuova costituzione federale deve essere respinta.

13. Tutela
13.1 Misure di tutela 

a. discriminazione
Il diritto di tutela non vale solo per le persone andicappate, ma viene applicato con maggiore frequenza soprattutto al gruppo degli andicappati psichici e mentali. Lo stato di debolezza dovuto ad un’invalidità psichica o mentale, nella terminologia giuridica chiamato "infermità mentale“ o "debolezza di mente“ ha spesso per conseguenza un bisogno di protezione particolare che rende necessarie le misure tutelari. Nonostante tali misure debbano servire per il bene delle persone interessate, spesso i loro effetti vengono vissuti come discriminanti.

Lo strumentario tutorio, che il diritto vigente mette a disposizione, consiste in una sequenza di misure di intensità crescente previste dalla legge. Quando le relative condizioni legali del diritto di tutela sono soddisfatte, può essere istituita una tutela (art. 369 CCS), una curatela (art. 392 CCS) od una consulenza legale (art. 395 CCS). Mentre la tutela è legata alla privazione della capacità d’agire, l'istituzione di una curatela non ha conseguenze in linea di principio sulla capacità. Il solo grado intermedio è la consulenza legale che limita la capacità d’agire in determinate questioni di diritto patrimoniale. 

Questa sequenza graduale di misure di tutela, nella prassi, si dimostra troppo rudimentale. Il fatto che il rigido sistema legale prenda in considerazione solo in modo limitato l'effettivo bisogno individuale di protezione, ha come conseguenza in molti casi interventi sproporzionati nelle libertà delle persone sottoposte. Ciò può essere dimostrato col seguente esempio: misure di tutela s’impongono per una persona andicappata mentale poiché questa non è in grado di fare uso del denaro e durante crisi maniacali, a volte, dissipa l'intero salario. Per proteggere questa persona basterebbe toglierle l’amministrazione dello stipendio. Poiché tale possibilità non è prevista nel diritto tutorio, diventa necessaria una tutela. Senza una corrispondente necessità, si limita non solo la capacità d’agire in tutte le questioni finanziarie, ma anche la libertà personale di autodeterminazione della propria esistenza.

Discriminanti sono non solo gli interventi eccessivi sulla capacità giuridica delle persone colpite, ma anche la inutilmente discriminante terminologia legale. Soprattutto la definizione "interdizione" e la parola "pupillo" contengono, secondo la percezione moderna, un significato peggiorativo come i termini "infermità mentale" e "debolezza di mente".

b. misure
Obiettivo

Le misure tutelari devono essere stabilite a dipendenza delle necessità individuali, senza limitare l’autonomia dei colpiti in modo superiore a quanto richiesto dalle effettive esigenze di protezione. Inoltre, la terminologia della legislazione tutelare va epurata dalle definizioni peggiorative.

Misure legali
La legislazione tutelare ha bisogno di essere riveduta. Una regolamentazione radicalmente rinnovata dovrà raffinare lo strumento della tutela in modo tale da armonizzare le singole misure alle singole necessità di protezione. Le definizioni spregiative vanno sostituite con una terminologia più neutra. Questi principi e queste indicazioni sono in larga parte considerate nelle direttive contenute nel rapporto del luglio 1995, redatto da un gruppo di esperti e commissionato dall’Ufficio federale di giustizia, e dovranno costituire la base della revisione fondamentale della legislazione tutelare. 

13.2 Privazione della libertà ai fini di assistenza sociale 

a. discriminazione

Molte persone andicappate vivono contro la loro volontà in un istituto per andicappati a causa di infermità o malattia mentale ed in seguito a misure di "Privazione della libertà ai fini d’assistenza sociale" (PLA), secondo gli art. 397a e ss. CCS. Questi istituti dovrebbero essere "idonei" alle persone andicappate. Nella pratica invece essi offrono tutt’altro che una condizione ottimale ed adeguata. Secondo la giurisprudenza del Tribunale federale, i requisiti richiesti per la creazione di istituti sono minimi. Inoltre i cantoni non hanno l'obbligo legale di creare "istituti idonei". Di conseguenza mancano anche le premesse per pretendere le cure terapeutiche e pedagogiche necessarie. 

b. misure
Obiettivo
Devono essere aperti istituti rispondenti alle esigenze terapeutiche e pedagogiche  effettive.

Misure legali
Il diritto federale deve obbligare i cantoni a creare gli istituti necessari ed adeguati (cfr. la proposta meritevole di sostegno, contenuta nel rapporto del gruppo di esperti per la revisione totale del diritto di tutela, luglio 1995, p. 151) con il sostegno finanziario della Confederazione, a dipendenza delle effettive necessità terapeutiche e pedagogiche.

14. Medicina e ricerca
14.1 Diagnosi prenatale 

a. discriminazione
L’utilizzazione del metodo della diagnosi prenatale in caso di gravidanza fa parte della pratica medica attuale. Le donne incinte vivono sotto una forte pressione sociale che le spinge a mettere al mondo solo bambini sani. Se l'esito positivo di controlli medici prenatali fa sospettare la presenza di un danno congenito o di una malattia ereditaria, la futura madre è praticamente spinta all'aborto. Questa selezione prenatale finisce col mettere in discussione il diritto all’esistenza di persone con menomazioni congenite. 

b. misure
Obiettivo
Le donne devono avere la possibilità di decidere, liberamente e senza pressioni, in merito all’utilizzazione dei metodi di diagnosi prenatale e sull'eventualità di praticare l'aborto.

Misure legali
Deve essere garantito alla donna il diritto di "non sapere" e di rifiutare i metodi delle diagnostiche prenatali come pure il diritto dei genitori ad una pianificazione famigliare consapevole. Il diritto di autodeterminazione dei genitori deve essere rafforzato mediante l'istituzione di servizi indipendenti d’informazione e di consulenza. Si deve pure garantire che, in caso di rifiuto della diagnosi prenatale o di nascita di un figlio la cui menomazione ha potuto essere accertata con i metodi della diagnosi prenatale, la madre non venga penalizzata con svantaggi assicurativi. 

14.2 Ricerca, in particolare tecnologie genetiche umane
a. discriminazione
Le tecnologie genetiche e di riproduzione (embriologia, fecondazione in vitro, analisi del genoma, terapie genetiche) offrono la possibilità di riconoscere il patrimonio genetico "malato" e, in certe circostanze, di eliminarlo e quindi sostituirlo con patrimonio genetico "sano". Con questi metodi si favorisce una selezione della vita umana secondo i criteri e la definizione di qualità di vita stabiliti dalla ricerca stessa. Nel campo della diagnosi prenatale, questo sta già succedendo  (cfr. par. 14.1 sopra). Anche le tecniche di riproduzione assistita, sviluppate originariamente per combattere la sterilità, sono applicate sempre di più con la volontà di selezionare (esami delle cellule germinanti, diagnostica pre-implantazione, riduzione di feti nel caso di gravidanze plurime). La possibilità di analisi del genoma, per riconoscere in un individuo la predisposizione a certe malattie, induce il pericolo che, in caso di risultati positivi, la persona esaminata subisca gravi pregiudizi nel mercato del lavoro e in campo assicurativo.

b. misure
Obiettivo
La dignità personale dell’essere umano deve essere protetta, indipendentemente dalle sue caratteristiche personali e genetiche. Una classificazione della vita umana in termini di "degna di essere vissuta" rispettivamente "non degna di essere vissuta" di "persona" o "non-persona" deve essere vietata. Deve essere garantito che le persone andicappate non siano usate a fini di ricerca nell'ambito delle tecnologie genetiche e della riproduzione. 

Misure legali
Deve essere garantito che le procedure d'analisi del patrimonio genetico siano attuate solo col consenso informato delle persone ad esse sottoposte, che devono anche essere capaci d’intendere e di volere. Le persone incapaci devono essere protette contro progetti abusivi di ricerca con speciali misure legali p.e. mediante l'istituzione di commissioni etiche indipendenti.

Mediante apposite norme legislative, bisogna impedire che in relazione al patrimonio genetico qualcuno possa subire pregiudizi di ordine legale, in particolare in campo assicurativo.

14.3 Eutanasia
a. discriminazione
Si distingue tra eutanasia attiva (uccisione volontaria ) e eutanasia passiva (uccisione mediante la soppressione di misure destinate e mantenere o prolungare la vita). Mentre l’eutanasia attiva è punibile, l’eutanasia passiva è ammessa a determinate condizioni. 

Nel dibattito sociale sull’assistenza alla morte, sta assumendo sempre più importanza l'indicazione di evitare la sofferenza. Un tendenza pericolosa, portata dalla filosofia dell’utilitarismo, che distingue tra vita degna di essere vissuta e non degna di essere vissuta, non riconosce p.e. il diritto delle persone più gravemente andicappate mentali di essere partecipi della dignità umana. 

Con questa premessa e senza alcuna considerazione per l’età, le persone malate o andicappate, che temporaneamente o permanentemente non sono in grado di esprimere la loro volontà, rischiano di venir "condotte" all’eutanasia in base a decisioni altrui sulle loro sofferenze o sulla loro qualità di vita. Persone malate, andicappate o anziane di cui è messo in dubbio se la loro vita è degna d'essere vissuta, corrono il rischio di cedere alle pressioni per l’eutanasia a cui sono sottoposte.

b. misure
Obiettivo
La dignità personale di persone gravemente andicappate deve essere protetta. Si deve evitare che persone siano esposte all’eutanasia, a causa della negazione dei loro diritti personali. Né persone malate ed andicappate né i loro parenti devono essere spinti ad accettare l’eutanasia. 

Misure legali

La proibizione dell’eutanasia attiva in Svizzera deve essere mantenuta. Si deve garantire, attraverso meccanismi di controllo legali, che la decisione sull’eutanasia passiva si fondi in ogni singolo caso solo su considerazioni etiche e non sulla pretesa abusiva di operare una selezione tra vita degna o non degna d’essere vissuta.
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Appendice 3: membri del gruppo di lavoro (situazione nel 1995)
Beck Renat, responsabile pubbliche relazioni ASKIO, aiuto reciproco svizzero andicap.

Cattin Pierre, membro del comitato centrale dell'Associazione svizzera invalidi ASI.

Dettling Urs, membro di direzione dell'Associazione svizzera PRO INFIRMIS.

Galli Michela, collaboratrice di insieme, Federazione svizzera delle associazioni di genitori di andicappati mentali.

Gassmann Jürg, segretario centrale Pro Mente Sana.

Gruber Helga, segretaria centrale ASKIO, aiuto reciproco svizzero andicap.

Pelli Paolo, già membro del comitato della Federazione Ticinese per l'Integrazione degli Andicappati FTIA.

Pestalozzi-Seger Georges, responsabile del servizio giuridico della Federazione Svizzera per l'Integrazione degli Handicappati FSIH.

Prerost Ruedi, ASKIO, aiuto reciproco svizzero andicap, coordinatore del gruppo di lavoro DOK.

Schriber Susanne, laureata in pedagogia curativa, docente universitaria.

Steiger Hannes, segretario centrale dell'Associazione svizzera invalidi ASI.

Steinmann Erich, presidente della commissione politica sociale Svizzera tedesca dell'ASKIO, aiuto reciproco svizzero andicap.

Suter Marc F., consigliere nazionale, responsabile del settore consulenza sociale e giuridica dell'Associazione svizzera paraplegici ASP.
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